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Uno studio sulla comunicazione pediatra-genitore basato  
sulla video-microanalisi delle interazioni. Possibili implicazioni 

per la formazione dei pediatri 

Federica Ranzani 
Assegnista di ricerca - Università di Bologna 

federica.ranzani2@unibo.it 

1. Premessa 

Il contributo riporta alcuni risultati di uno studio pedagogico sulle interazioni tra 
pediatri e genitori durante le visite pediatriche di controllo crescita. Queste visite 
vengono periodicamente effettuate dal/la pediatra di famiglia allo scopo di moni-
torare e valutare la crescita e lo sviluppo psicomotorio e affettivo dei/le bambini/e 
nelle diverse tappe evolutive. Alla luce di ciò, le visite di controllo crescita sono 
particolarmente cruciali per la promozione e la tutela della salute dei/le bambini/e 
nei cosiddetti “primi mille giorni di vita” che, come è noto, hanno un impatto si-
gnificativo sullo sviluppo e il benessere di lungo periodo degli individui (Cunha 
et al., 2015).  

In particolare, viene esaminata una sequenza interattiva in cui una pediatra va-
luta la crescita staturo-ponderale di una bambina di 5 mesi. L’analisi fa emergere 
l’invisibile lavoro educativo del/la pediatra. Insieme ai servizi per l’infanzia, i pe-
diatri rappresentano infatti il primo ponte tra famiglia e società: non solo si occu-
pano di promuovere il benessere psico-fisico dei bambini, ma contribuiscono 
anche a trasmettere e ratificare modelli socioculturali di benessere, normalità e 
“buona” genitorialità (Caronia, Ranzani, 2021, 2023; Ranzani, 2023). Il contri-
buto mostra come la video-microanalisi delle interazioni possa fornire evidenze 
empiriche fruibili per la formazione dei professionisti sanitari.  

2. Dati e metodologia 

Lo studio si basa su un corpus di 23 visite pediatriche di controllo crescita video-
registrate presso due ambulatori pediatrici della città di Bologna. I/le partecipanti 
sono due pediatri e ventidue famiglie con figli/e tra gli 0 e i 18 mesi. I dati sono 
stati raccolti previa autorizzazione e sottoscrizione del consenso informato da parte 
di tutti i soggetti coinvolti. I dati sono stati trascritti e analizzati secondo i costrutti 
teorico-analitici dell’Analisi della Conversazione (Sidnell, Stivers, 2013), che, stu-
diando i micro-dettagli di interazioni “spontanee” (i.e., non elicitate dal/la ricer-
catore/trice), consente di portare alla luce una serie di pratiche comunicative che, 
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pur essendo quotidianamente sotto lo sguardo di ognuno, solitamente non sono 
oggetto di uno sguardo critico e riflessivo.  

3. Analisi 

L’analisi mostra una pratica comunicativa di “normalizzazione” (Ranzani, in press) 
con cui la pediatra realizza una valutazione non problematica della crescita della 
bambina. 

Alla riga 1, M comunica a P che “vede” la figlia un po’ sovrappeso. Così fa-
cendo, M non solo problematizza il peso della bambina, ma esprime anche la pro-
pria preoccupazione circa la questione in oggetto. Successivamente, M chiede a P 
di confermare che sua figlia non sia sovrappeso (“ma non è ci-?”, riga 2). In rispo-
sta, P disconferma il claim di M secondo cui la bambina sarebbe “un po’ ciccia” 
(riga 1) e produce una valutazione positiva dell’aspetto fisico della bambina (“no 
è bella tondina”, riga 3). Subito dopo, P espande la sua valutazione e situa la cre-
scita della bambina nel percentile di riferimento (“però è sul cinquantesimo per-
centile”, riga 4), dando così voce allo standard statistico. Tuttavia, prima che P 
finisca il turno, M si inserisce chiedendo un’ulteriore conferma (“non troppo?”, 
riga 5). A questo punto, P risponde confermando in modo marcato che la bambina 
non è “troppo ciccia” (“assolutamente no”, riga 6). Questa conferma è espansa da 
un ulteriore ricorso alla “voce della statistica” (“è sul cinquantesimo di peso”, riga 
6, “e sul settantacinquesimo di altezza”, riga 8) attraverso cui P situa il peso e l’al-
tezza della bambina nel percentile di riferimento. Così facendo, P dà voce alla co-

!"#$%$&$'()%*$+%,#-.$/$%,#0*1$$
!"#$%&'(#)"#*(&+%,'%#
1 M io la ve- perché io la vedo già un po’ ciccia=   
2 M =ma non è ci-?= 
3 P =no è bella tondina 
4 P però è sul  ^[cinquantesimo percentile]                  

            ^!!"#$%&$'&()*+),#%-+)&+**$),%+.,/0$)1%+.+'0/).#**$).,%/-$'/$22

5 M              [non troppo?  (.)  ah ok.]     
6 P assolutamente no ^è sul cinquantesimo di peso=           

                 ^!!/'&/,$'&()*+),#%-+)&+**$),%+.,/0$22

7 M =ah. 
8 P e sul settantacinquesimo di altezza, !!"#$%&$'&()/*),(31#0+%22
9 P quindi è proprio: re[ gola ]re insomma. !!"#$%&$'&()422

10 M                      [(bene)]. !!$''#+'&()+)"#$%&$'&()*$)5$35/'$22

Federica Ranzani
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noscenza esperta (i.e., i percentili della crescita), che viene utilizzata per supportare 
l’evidenza della propria traiettoria non problematica. Quello che succede dopo è 
interessante. Alla riga 9, P traduce la valutazione precedentemente formulata con 
un registro tecnico in una valutazione espressa in linguaggio comune (“quindi è 
proprio regolare insomma”, riga 9). In questo modo, P costruisce interattivamente 
la crescita della bambina come regolare, e di conseguenza, statisticamente normale. 
L’estratto termina con la ricezione positiva di M (riga 10). 

In sintesi, l’estratto mostra come, tramite la pratica di normalizzazione illu-
strata, P rassicura M circa il peso della bambina definendo la crescita “regolare”. 
Inoltre, per il fatto stesso di considerare l’allineamento alla norma statistica come 
un’argomentazione rassicurante, P e M contribuiscono a costruire la normalità 
statistica come la definizione ultima e attendibile di “normalità”. 

4. Conclusioni 

Come mostrato dall’esempio, attraverso l’analisi di micro-pratiche comunicative 
realizzate in vivo è possibile far emergere in modo inedito il sottile lavoro educativo 
del/la pediatra. Nel caso esaminato, la traduzione della valutazione della crescita 
da un linguaggio tecnico a uno di senso comune costituisce una pratica endogena 
che: 1) rende più accessibile la conoscenza esperta e facilita la comprensione dei 
genitori circa la condizione specifica della bambina; 2) educa i genitori a una com-
prensione appropriata delle curve della crescita, spesso oggetto di erronee inter-
pretazioni e fonte di preoccupazione; 3) favorisce la partecipazione dei genitori 
all’incontro; 4) mostra la presa in carico delle emozioni dei genitori; 5) ratifica la 
voce della medicina come la voce autorevole, esercitando la funzione di “controllo 
sociale” storicamente attribuita alle professioni mediche (Foucault, 1963). 

La video-microanalisi delle interazioni produce dunque evidenze empiriche 
utili alla formazione dei professionisti sanitari. L’uso di trascrizioni e videoregi-
strazioni rappresenta infatti un’opportunità per i pediatri di osservare a posteriori 
il proprio (o altrui) agire in situazione e sviluppare competenze riflessive sulle im-
plicazioni educative, spesso neglette, dell’esercizio quotidiano della propria pro-
fessione. 

Bibliografia 

Caronia L., Ranzani F. (2021). L’inatteso pedagogico nella visita pediatrica: le dimensioni 
epistemica e deontica del chiedere, dare e ricevere consigli. Studium Educationis, 2, 
77-86. 

Caronia L., Ranzani F. (2023). Epistemic Trust as an Interactional Accomplishment in 
Pediatric Well-Child Visits: Parents’ Resistance to Solicited Advice as Performing Epi-
stemic Vigilance. Health Communication. 

Cunha A.J.L.A.D., Leite Á.J.M., Almeida I.S.D. (2015). The pediatrician’s role in the first 

Panel 1 – Politiche culturali e sociali per l’orientamento e la formazione al lavoro

110



thousand days of the child: the pursuit of healthy nutrition and development. Jornal 
de Pediatria, 91, S44-S51. 

Foucault M. (1963). Naissance de la clinique. Paris: Presses Universitaires de France. 
Ranzani F. (2023). “I comply with the recommendations”. The interactional construction 

of ‘good parenting’ in pediatrician-parent conversations. Rivista Italiana di Educazione 
Familiare, 22(1), 143-156.

Ranzani F (in press). The pediatrician’s normalizing practice in well-child visits: Translating 
statistic measures into lay terms as a means to reassure parents. In M.G. Rossi, S. Bigi 
(Eds.), A pragmatic agenda for healthcare: Inclusion and active participation through sha-
red understanding. John Benjamins.  

Sidnell J., Stivers T. (Eds.). (2013). The handbook of conversation analysis. Boston, MA: 
Wiley-Blackwell. 

Federica Ranzani

111


	Copertina SIPED Bologna junior fronte

